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l egge organica, che discipl ini tu t t i i con-
t r ibu t i per le opere idrauliche, coi non 
possiamo per le opere idraul iche di terza 
categoria, fare un t r a t t amen to anche mag-
giore di quello che si faccia per quelle di 
p r ima e seconda categoria. Pot rà essere ar-
gomento di una legge speciale ; ma io da 
par te mia, pur aspet tando che si faccia qual-
che cosa di più per qualche regione deso-
lata , per cui sia equo veramente adot tare 
un t ra t tamento diverso, mi auguro in tan to 
si approvi presto il disegno di legge, che 
espero gioverà a tu t t e le regioni d ' I t a l ia . 
'(Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare, per fat to 
personale, l 'onorevole Torraca, 

Torraoa. Non posso r ispondere all 'onore-
vole De Nava. Eg l i narrò la s tor ia : ab-
biamo fa t to a l t r i passi, da quaranta siamo 
a r r iva t i a c inquanta per cento, sul contri-
buto dello Stato. Gran mercè ! Per me la 
questione è semplice: il c inquanta per cento, 
può o no bastare ai bisogni che ho denun-
ciati ? Io vi dimostro che assolutamente non 
può bastare. Or che da quaranta siate an-
dat i a cinquanta, e andaste a sessanta, la 
vostra legge sarà sempre improvvida per 
alcune Provincie meridional i . La chiamate 
legge organica ; ma che cosa è una legge or-
ganica? Legge organica è quella appunto che 
proporziona i mezzi ai bisogni; e se i biso-
gn i sono disugual i deve provvedere con 
provvediment i disugual i . Questo concetto di 
uguagl ianza , questo concetto di imporre gli 
stessi contr ibut i e gl i stessi oneri, conduce ad 
effett i dissolventi ; accentua le dispar i tà , e 
minaccia il dissolvimento. Chi può prende, chi 
non può non prende ; e ciò scompagina, evi-
dentemente, lo Stato. Ecco perchè, onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici , io non poteva ne 
voleva sollevare quest ioni di meridional ismo 
o set tentr ional ismo ; ma ho creduto di poter 
sollevare una questione di vera i t a l ian i tà , 
perchè l 5 I ta l ia non si consolida e non si 
conserva se non con una giust iz ia uguagl ia-
trice, e Lei questo deve sentire più degl i 
al tr i , appunto perchè meridionale. Del resto, 
chi non sa che si è voluto un minis t ro 
meridionale a quel posto ? E ciò doveva 
avere un significato. E d al tro significato 
non poteva avere, che di dare alle disgra-
ziate Provincie meridional i affidamento pei 
benefizi di cui mancano, e che g ius tamente 
rec lamano; e si è creduto che nessuno me-
glio di un minis t ro meridionale potesse 
darl i . Si assicuri, quindi , che non si vuol 
fare quest ione se non di i t a l ian i tà per la 
pa t r i a una e forte, onorevole ministro ! 

Pres dente. Ha facoltà di par la re l 'onore* 
vole Branca. 

Branca. Io sono obbligato a par lare , per 
ret t i f icare qualche asserzione dell 'onorevole 
De Nava. Io, non solo ho modificato il con-
t r ibuto, ma t ra la legge Lacava e la mia 
c'era una differenza notevole, che consisteva 
in questo. 

Io non voleva Consorzi obbligatori per-
chè r i tengo che nelle Provincie meridional i , 
se si fanno i Consorzi, non si fa ranno le opere 
di bonificamento. Io voleva invece adottato 
il pr incipio cosiddetto degli Ant ichi Edi t t i , 
cioè del l 'ant ica legislazione napole tana che 
consisteva in questo : lo Stato an t ic ipava 
tut to , faceva la espropriazione e poi si r i -
valeva sotto forma di tassa sulla ter ra ve-
ramente bonificata. Cosicché lo Stato aveva 
la rest i tuzione della spesa, ma l 'aveva in 
ragione del migliorato. Quindi il mio pro-
getto par t iva da un pr incipio assolutamente 
diverso, ed io intendo sostenerlo. L'onore-
vole De Nava è stato sempre favorevole al 
pr incipio dei Consorzi obbl igator i . 

De Nava, relatore. Questo proget to lo deve 
fare perchè non era così il suo. 

Branca. Si può vedere, il progetto esiste 
sempre; ed il s is tema di cui par lo ne era 
la necessaria conseguenza. 

De Nava, relatore. Ma non ci sono tu t t e 
queste cose. (Conversazioni). 

Branca. Io qu indi sono r isoluto a soste-
nere ciò che aveva proposto sin d 'al lora. 
Ma dopo questa rettifica io non intendo en-
t ra re nella quest ione perchè ne discuteremo 
quando ver rà il proget to concreto. ( Com-
menti). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Landucci . 

Landucci. Non in t ra t ter rò la Camera, che 
due minu t i sol tanto: sin dal l 'anno passato 
sostenni la necessità di compiere alcune 
opere idraul iche lungo il corso del Tevere 
nel l 'a l ta valle di questo che appar t iene al la 
regione che io mi onoro di rappresen ta re 
ove il fiume impetuoso corrode e minaccia 
di d is t ruggere t u t t o il fer t i le e bell issimo 
piano di Sansepolcro; par la i anche dell 'ur-
gente bisogno di r icost rui re il ponte di 
Pra tan t ico e di r iparare da par te dello Stato 
al danno prodotto dai lavori f a t t i per il 
l ivel lamento del canale maestro della Chiana, 
per effetto dei qual i il ponte di Pra tan t ico 
fu condotto a rovina. 

L'onorevole minis t ro Giusso con cortesia 
mi promise che a queste opere si sarebbe 
interessato; la pr ima delle quali poi è im-
por tant iss ima tan to che io credo, ove si in-


